
CANTIERI DI LAVORO 2023-2024

Incontro 

formativo/informativo

20 settembre 2023



Gruppo di programmazione 
e gestione Cantieri di Lavoro 
(PPU, Sportello Carcere ecc.)

Michela FERRAIUOLO
Vittorina TARIZZO

Davide ROSSO
progettientipubblici@regione.piemonte.it

Chi siamo

011.43 - 24276/22727 ; 0161.268711
 dal lunedì al giovedì 10.00-12-00; 14-15.30

 venerdì 10.00-12.00



Ragioneria 

centrale (mandati 

di pagamento)



Cosa sono
I Cantieri di Lavoro sono uno 
strumento di workfare per 
l’inserimento lavorativo di soggetti 
disoccupati, in attività temporanee 
e straordinarie attuate da Comuni 
o loro forme associative.

Non trattandosi di un vero e proprio 
rapporto di lavoro dipendente, la 
persona inserita nel Cantiere 
mantiene lo stato di disoccupazione, 
ma allo stesso tempo versa i 
contributi previdenziali IVS per 
un’aliquota pari al 14,57%, a fronte di 
un’indennità giornaliera di 38,70 euro 
(35h/sett).



I numeri del 2021

Cantieri lavoro - 2021

Circa 1,7 milioni di 
euro

Risultati

n. 444 Cantieristi

Lavori di pubblica utilità richiesti e svolti presso i Comuni. 

DESTINATARI:

Disoccupati in situazione di svantaggio economico e >45 anni o 
segnalati dai servizi sociali  

Persone in regime di restrizione delle libertà



I numeri del 2022

Cantieri lavoro - 2022
Lavori di pubblica utilità richiesti e svolti presso i Comuni. 

DESTINATARI:

Disoccupati in situazione di svantaggio economico e >45 anni o 
segnalati dai servizi sociali  

Persone in regime di restrizione della libertà personale

Circa 3 milioni 
di euro

Risultati
n. 778 

Cantieristi



LEGGE 264/1949 art. 59
LEGGE 418/1975
D.P.R. 616/1977
L.R. 34/2008
D.G.R. 12-7183 del 12 luglio 2023 (Atto di Indirizzo)
D.D. 417 del 9 agosto 2023 che approva i 3 Bandi
Presentazione domanda e progetto

Istruttoria (di legittimità e merito)

Graduatoria

Avvio

Acconto 70%

Gestione 

Conclusione

Rendicontazione

Controllo 

Saldo 30%

Il ciclo di vita dei Cantieri di Lavoro



ARTICOLO 29 C. 1 a) b)

Destinatari degli interventi
1. Gli interventi di politica attiva del lavoro sono 

finalizzati all'incremento dell'occupazione, mediante 
inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro, 

dei seguenti soggetti, residenti o domiciliati in 
Piemonte:

a) soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di 
occupazione;

b) soggetti sottoposti a misure restrittive della 
libertà personale;

Le persone con disabilità erano già incluse ma non 
con una misura specifica di finanziamento

LA L.R. 34/2008



⚫ Soggetti inoccupati/disoccupati con età superiore o uguale a 45 anni (con 

priorità per le persone a bassa scolarità);

⚫ Soggetti inoccupati/disoccupati, in carico ai servizi socioassistenziali, con 

basso livello di istruzione e in condizioni sociali/familiari di particolare 

difficoltà/gravità;

Soggetti inoccupati/disoccupati provenienti dal cantiere precedente che 

raggiungono i requisiti pensionistici di vecchiaia o assegno sociale entro i 

24 mesi dal termine del cantiere stesso, ai sensi del comma 5, art. 32 

della L.R. 34/08.

DESTINATARI – Azione 1

 I Destinatari dei Bandi Cantieri di Lavoro



DESTINATARI – Azione 2

Soggetti in cerca di occupazione sottoposti a misure restrittive della libertà 
personale ovvero misure coercitive che determinano una limitazione delle 
libertà individuali e presentano livelli di afflittività differenziate. Esse si 
distinguono in: 
Misure di coercizione custodiale
- arresti domiciliari  

- custodia cautelare in carcere

- custodia cautelare in istituto a custodia attenuata per detenute madri;

- custodia in casa di cura
Misure di mera coercizione
- il divieto di espatrio

- l’obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria

- il divieto o l’obbligo di dimora

- l’allontanamento dalla casa familiare

- il divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa

decide l’A.P. competente



Persone con disabilità in possesso dei seguenti requisiti:
- iscritte alle liste del collocamento mirato della Regione Piemonte, secondo quanto 
previsto dalla L. 12 marzo 1999, n. 68, e sono in possesso della “Relazione 
conclusiva” ai sensi del D.P.C.M. del 13 gennaio 2000 art. 6;
- non inserite in altre politiche attive a sostegno del lavoro attivate dalla 
programmazione regionale e nazionale;
- disoccupate ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 150/2015.

DESTINATARI – Azione 3

I Destinatari dei Bandi Cantieri di Lavoro



Gli enti beneficiari del contributo potranno introdurre, nei singoli avvisi di 

selezione dei destinatari, priorità specifiche per l’accesso alla misura relative, 

ad esempio, a:

•residenza nell’area territoriale dell’ente beneficiario;

•specificità delle mansioni operative da svolgere nel progetto;

•caratteristiche sociodemografiche quali, l’età, titolo di studio, l’ISEE.



SELEZIONE DESTINATARI

1. chiamata nominativa esclusivamente nei casi di:

⚫re-inserimenti ai sensi del comma 5 dell’art. 32 della L.R. 34/2008 di 

lavoratori e lavoratrici provenienti dal cantiere terminato nel corso 

dell’esercizio precedente finalizzato al raggiungimento dei requisiti 

pensionistici entro i 24 mesi dal termine del cantiere e le persone che hanno 

prestato servizio in Enti situati su territorio montano;

⚫soggetti in carico ai Servizi Socio-Assistenziali territoriali purché risultanti in 

condizioni sociali, economiche costituenti particolari problematiche di 

maggior disagio cui l’Ente proponente intenda porre specifica attenzione 

per l’individuazione dei partecipanti al cantiere;

Azione1



2)selezione pubblica mediante avviso operata dai Centri per l’impiego 

territorialmente competenti, su richiesta dell’Ente proponente titolare del progetto 

approvato e ammesso a finanziamento;

3)selezione pubblica mediante avviso operata dall’Ente pubblico proponente 

titolare del progetto approvato e ammesso a finanziamento. A seguito della 

presentazione delle candidature da parte delle persone interessate alla 

partecipazione al/i cantiere/i, l’elenco dei nominativi dei candidati è trasmesso 

dall’Ente al Centro per l’impiego competente territorialmente che provvede alla 

verifica del possesso dei requisiti;

4) L’Ente proponente fa richiesta all’Amministrazione Penitenziaria competente per 

territorio, dei soggetti da inserire nel cantiere di lavoro. L’Amministrazione 

Penitenziaria procede all’identificazione delle persone rispondenti ai requisiti 

indicati e ne trasmette l’elenco all’Ente proponente.

Azione1,3

Azione 1

Azione 2



L’articolo 19 del decreto legislativo n. 150/2015 stabilisce che sono considerati 
disoccupati “i soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al sistema 
informativo unitario delle politiche del lavoro, la propria immediata disponibilità allo 
svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del 
lavoro concordate con il centro per l'impiego". L’articolo 4, co. 15-quater del dl n. 4/2019 
convertito con legge n. 26/2019 precisa, inoltre, che si considerano in stato di 
disoccupazione “anche i lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo 
corrisponda ad una imposta lorda inferiore alle detrazioni per reddito spettanti”.
I requisiti di cui sopra devono essere posseduti al momento della presa in carico che 
corrisponde al momento in cui la persona aderisce ad una richiesta di candidatura e 
devono essere mantenuti per tutta la durata del Cantiere.
I destinatari sopra elencati non possono sommare l’indennità percepita per la 
partecipazione al cantiere con sussidi al reddito regionali ricevuti nell’ambito di altre 
politiche del lavoro, nonché qualsivoglia indennità a tutela dello stato di disoccupazione 
(indennità di disoccupazione NASpI, se dipendente, o indennità DIS-COLL, se 
collaboratore autonomo o assimilato) ad eccezione dei titolari di indennità di 
disoccupazione con requisiti ridotti e/o emolumenti percepiti a titolo di ammortizzatori 
sociali. 



Rispetto all’inserimento delle persone nel programma GOL si ritiene che il requisito 
previsto dal Bando Cantieri di Lavoro, di non essere inserito in altre misure di politica 
attiva del lavoro, possa essere soddisfatto con la "sospensione" dell'erogazione delle 
attività previste dall'adesione a GOL a decorrere dall'inserimento del candidato nel 
cantiere di lavoro. Al termine del cantiere, il candidato potrà riprendere le attività 
previste dal percorso di GOL, considerato altresì che la partecipazione ai cantieri non 
comporta la perdita dello stato di disoccupazione.

I percettori di Reddito di Cittadinanza (di cui al Decreto legge n. 4 del 28 gennaio 2019, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 26 del 28 marzo 2019) e/o delle nuove misure 
di inclusione sociale e lavorativa (di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito 
in legge 3 luglio 2023, n. 85)  possono essere inseriti nel Cantiere: le due indennità sono 
compatibili. Va tuttavia segnalata all'INPS o al Patronato/CAF dove è stata inoltrata 
istanza la presenza di un nuovo contestuale reddito da Cantiere per le eventuali 
necessarie rimodulazioni dell’entità percepita e delle variazioni ai fini ISEE. Si fa rinvio, 
per gli opportuni approfondimenti, alle indicazioni di legge sopra citate.
In particolare, in considerazione delle novità legislative introdotte dal DL 48/2023 
convertito in L 85/2023 relative alle nuove misure di inclusione sociale e lavorativa, si 
rinvia la disamina ai Centri per l’Impiego per un più dettagliato esame e verifica dei 
requisiti necessari alla partecipazione ai Cantieri di Lavoro da parte dei destinatari.



Dove vedo le offerte?
https://agenziapiemontelavoro.it



BANDI CANTIERI DI LAVORO 

AVVISO CHIAMATA DI PROGETTI

Cantieri di lavoro per disoccupati in condizione di 

particolare disagio sociale - Azione 1

Cantieri di lavoro per persone sottoposte a misure 

restrittive della libertà personale - Azione 2

Cantieri di lavoro per persone con disabilità- 

Azione 3

I Bandi Cantieri di Lavoro



Come si progetta un Cantiere di Lavoro?

Presentazione domanda e progettazione

costo/risorse

Un progetto di Cantiere consiste in un insieme di persone o altre 

risorse temporaneamente riunite (squadra di lavoro dei cantieristi) per 

raggiungere uno specifico obiettivo (un lavoro di utilità pubblica) con 

un limite di tempo determinato (12 mesi max) , un budget di risorse 

stabilite (indennità giornaliera predeterminata), che vengono avviate 

alla ricerca di un aumento di valore per l’organizzazione o per il 

soddisfacimento delle esigenze dell’ente e della collettività.



Individuazione dell’obiettivo/bisogno

La Misura persegue i seguenti obiettivi:

a.rafforzare l’occupabilità in prospettiva del re-inserimento lavorativo 
e sociale di persone disoccupate, attraverso l’acquisizione e il 
consolidamento di competenze professionali e la conoscenza diretta 
del mondo del lavoro;

b.offrire un inserimento lavorativo a lavoratori e lavoratrici 
provenienti dal cantiere precedente, finalizzato al raggiungimento dei 
requisiti pensionistici.

Ambiti di attività in cui ciascun Ente potrà collocare il proprio 
progetto per la realizzazione del proprio obiettivo/bisogno:

a) ambiente

b) beni culturali e artistici

c) turismo 

d) servizi di utilità pubblica o sociale 

Gli elementi della progettazione



Definire le MOTIVAZIONI che spingono ad intraprendere 

una determinata attività

Individuare il TARGET di riferimento (destinatari)

Stabilire un CRONOPROGRAMMA delle attività e delle 

fasi di sviluppo

Predisporre azioni di MONITORAGGIO e VALUTAZIONE 

per constatare progressi o lacune del progetto nel tempo

Delineare la PIANIFICAZIONE ECONOMICA per la 

realizzazione del progetto

vediamo un progetto assieme…

Gli elementi della progettazione



Cosa succede dopo la presentazione della domanda?

L’istruttoria volta a verificare la 
conformità della istanza di candidatura 
rispetto ai requisiti essenziali per la 
partecipazione

La valutazione di merito e 
l’attribuzione del punteggio ai fini del 
collocamento in graduatoria

Dalla data di pubblicazione della 
graduatoria gli Enti ammessi e 
finanziati hanno 90 giorni di tempo 
per avviare il Cantiere e richiedere 
l’acconto (70%) Fase di gestione del Cantiere e 

realizzazione attività
 

Le fasi successive alla progettazione



Classe Oggetto Criterio Punteggio 
max criterio

Punteggio 
max classe

A) Soggetto 
proponente

A.1 Esperienza pregressa

A.2 Partenariato 

A1.1 Numero Cantieri di lavoro finanziati con risorse regionali rivolti a 
disoccupati/detenuti avviati nel periodo 1/1/2018-30/7/2023  in forma 
singola o in partenariato 

15
30

A1.2 Numero Cantieri di lavoro auto-finanziati rivolti a 
disoccupati/detenuti destinatari del presente bando avviati nel periodo 
1/1/2018-30/7/2023 in forma singola o in partenariato

10

A 2.1 Partecipazione al bando in partenariato 5

B) Caratteristiche 
della proposta 
progettuale

B 1 Congruenza (coerenza del 
processo di realizzazione del 
progetto descritto  rispetto 
agli obiettivi del bando)

B1.1 Presenza di attività formative, coerenti con l’attività del cantiere, 
finalizzate all’incremento della professionalità dei partecipanti

15 40

B1.2 Collaborazione con i Servizi Sociali Territoriali

B.1.3 Presenza di servizi aggiuntivi a integrazione del sostegno economico 
ai partecipanti (es buoni pasto, ticket per trasporti)

10

15

C) Priorità C 1 Priorità della 
Programmazione

C 1.1. Adozione di comportamenti, strumenti, modalità organizzative volti 
a favorire lo sviluppo sostenibile e una maggiore tutela dell’ambiente

5 10

C 1.2. Adozione di comportamenti, strumenti, modalità organizzative volti 
a favorire la parità tra uomini e donne e non discriminazione 

5

D) Sostenibilità D 1 Organizzazione D 1.1. Capacità organizzativa nella realizzazione del progetto 20 20

TOTALE 100

La valutazione di merito Azione 3



Come si presenta la domanda di Cantiere

 

Le domande di candidatura dovranno essere presentate esclusivamente per 

mezzo della procedura informatizzata disponibile su internet all’indirizzo:

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/presentazione-domanda-flaidom

                                                       Azione 1: 

da lunedì 25 settembre ore 9.00 a venerdì 29 settembre ore 16.00

Azione 2: 

da lunedì 2 ottobre ore 9.00 a venerdì 6 ottobre ore 16.00

Azione 3: 

da lunedì 9 ottobre ore 9.00 a venerdì 13 ottobre ore 16.00

Presentazione della domanda

processo di dematerializzazione delle domande 



Ai fini della presentazione della domanda di candidatura, il soggetto deve 

essere registrato all’anagrafe regionale operatori. In assenza di 

registrazione occorre richiedere preventivamente l’attribuzione del codice 

anagrafico regionale seguendo le istruzioni contenute nell’apposita 

procedura disponibile in:

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/jsp/main.jsp

La compilazione della domanda è subordinata al possesso di un certificato 

digitale in corso di validità. Eventuali richieste di abilitazione possono 

essere effettuate accedendo all’indirizzo:

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/richiesta-abilitazione-utenti

Presentazione della domanda

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/jsp/main.jsp


Durante il caricamento della domanda dovrà essere inserito in procedura il 
“Formulario” (scheda progetto), il cui modello è scaricabile dall’apposita 
sezione del sito regionale sotto riportata, debitamente compilato in 
formato elettronico.
Il “Formulario” (scheda progetto), insieme all’avviso e a tutti gli allegati, può 
essere scaricato dall’apposita sezione del sito regionale alla voce “allegato 
testo procedura”, al seguente link:

https://bandi.regione.piemonte.it

Presentazione della domanda

https://bandi.regione.piemonte.it/


Check list domanda

⚫Domanda generata dalla procedura informatizzata (riportante il n. proposta)

⚫Formulario (Scheda progetto) Modello n. 2

⚫Dichiarazione di intenti per la costituzione del partenariato - Modello n. 5 (nel 

caso non siano ancora formalmente costituiti) oppure la copia conforme 

dell’Accordo di partenariato sottoscritto dalle Parti (nel caso di partenariati già 

costituiti)

⚫Atto deliberativo dell’Ente beneficiario di approvazione del progetto e 

assunzione oneri di relativa competenza. 

Presentazione della domanda



Azione 1

Azione 2

Azione 3

2.600.000,00

400.000,00

1.200.000,00

Risorse regionali 

€
Compensazione 

tra Azioni 1e 2, 

ambiti, 

aumento quota 

regionale 

indennità

DGR 12-7183 DEL 12 LUGLIO 2023
Le risorse regionali disponibili

Bilancio regionale

Fondo Regionale Disabili



RISORSE DISPONIBILI E FONTI DI FINANZIAMENTO – azione 1

Ambito 
territoriale

Province Popolazione
15-64 anni

(31-12-2022)

Persone in cerca 
di occupazione 

15-64 anni 
(31-12-2022)

INC.% media 
(per riparto 
risorse per 
Quadrante)

Contributo reg. 
per quadrante

(2023-2024)

Quadrante SUD-
EST

AL - AT 613.147 52.458 14,46 379.300,58 €

Quadrante 
NORD-EST

BI- NO -  
VCO - VC

849.404 68.105 20,03 492.437,12 €

Quadrante SUD-
OVEST

CN 579.948 44.211 13,68 319.670,18 €

Quadrante 
Metropolitano

CM di 
Torino

2.198.237 194.811 51,84 1.408.592,12 €

TOTALE 4.240.736 359.585 100,00 2.600.000,00 € 

Popolazione residente e disoccupati al 31/12/2022 per quadrante.

Fonti: Istata Demografia, elaborazione dati APL

Le risorse regionali disponibili



RISORSE DISPONIBILI E FONTI DI FINANZIAMENTO – azione 2

Ambito 
territoriale

Numero 
Detenuti al 
31.12.2022

Numero ammessi 
ad esecuzione 

penale esterna al 
31.12.2022

* 
Totale 

Totale contributo regionale per 
cantieri di lavoro esercizio 2023

AL - AT 776 484 1.260 75.755,30

BI- NO -  VCO - VC 939 599 1.538 92.469,56

CN 709 375 1.084 65.173,61

CM di Torino 1.381 1.390 2.771 166.601,53

Totale 3.805 2.848 6.653 400.000,00

*Numero complessivo dei soggetti condannati detenuti nelle carceri territorialmente competenti ed in esecuzione 

penale esterna al 31.12.2022; 

Le risorse regionali disponibili

*Numero complessivo dei soggetti condannati detenuti nelle carceri territorialmente competenti ed in esecuzione 

penale esterna al 31.12.2022; 



RISORSE DISPONIBILI E FONTI DI FINANZIAMENTO – azione 3

Ambito 
territoriale

Persone 
iscritte al 

Collocamen
to mirato al 
31.12.2022

Inc. % media (per 
riparto risorse per 

quadrante)

Totale contributo regionale per 
ambito territoriale

BI- NO -  VCO - VC 7.853 17,01% 204.133,09

AL - AT 5.723 12,40% 148.765,27

CN 4.537 9,83% 117.936,05

CM di Torino 28.051 60,76% 729.165,58

Totale 46.164 100% 1.200.000,00

Le risorse regionali disponibili

Fonti: elaborazione ORML Regione Piemonte su dati SILP 



Riconoscimento del contributo regionale

Le risorse regionali disponibili

• Anticipazione del 70% del contributo regionale a seguito della 

comunicazione dell’avvio del Cantiere di lavoro;

• Saldo a conclusione del Cantiere di lavoro a fronte della 

presentazione del rendiconto e previa effettuazione dei controlli 

previsti.



CONCLUSIONE DEL PROGETTO

SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE

Sono ammissibili al progetto i costi a copertura dell’indennità giornaliera pari a 

massimo 38,70 euro/giornata (per un impegno giornaliero pari a 7 ore).

L’esposizione dei costi a copertura dell’indennità giornaliera avverrà a costi 

reali sulla base di quanto previsto nelle vigenti Linee guida per la gestione e il 

controllo delle operazioni co-finanziate dal PR FSE+ 2021-2027 della Regione 

Piemonte (DD n. 319 del 29/6/2023) e del Reg. (UE) 2021/1060.

durata del Cantiere

    minimo 40 giornate                                               massimo 260 giornate

La rendicontazione dei Cantieri di Lavoro



Sono a carico degli Enti beneficiari Azioni 1 e 2

•la quota del 40% del costo complessivo dell’indennità di partecipazione giornaliera 
(solo Azione 1);
•le spese relative alla copertura INAIL, INPS ed Assicurazione RC per tutte le 
persone inserite, come previsto dal comma 11 art. 32 legge 34/08;
•le spese per la sicurezza (interventi formativi, eventuale adeguamento del piano 
per la sicurezza  e materiale compresi i DPI);
•le spese per l’erogazione di servizi integrativi a sostegno del reddito dei 
partecipanti, se previsti dal progetto di cantiere (es. ticket pasto, rimborso per 
trasporti, ….).
•le spese sostenute per servizi formativi finalizzati al rinforzo dell’occupabilità, se 
previsti dal progetto di cantiere.

Azione 1 - il contributo regionale concorre alla copertura della spesa per l’indennità giornaliera 

nella misura del 60% dell’importo.

Azione 2 - il contributo regionale finanzia il 100% della spesa sostenuta per l’indennità giornaliera 

corrisposta ai cantieristi

Azione 3 - il contributo regionale finanzia il 100% della spesa sostenuta per l’indennità giornaliera 

corrisposta ai cantieristi nonché altre voci di spesa sotto elencate.



Voce di spesa Rendicontazione e massimali di riconoscimento della spesa

Indennità giornaliera. La spesa, rendicontata a costi reali, è riconosciuta al 100% per un importo massimo di 38,70 
euro/giornata a fronte di un impegno di 20 ore settimanali.  

Copertura assicurativa e 
contributiva. 

L’Ente beneficiario è tenuto a stipulare, a favore del cantierista,  l’assicurazione INAIL e RC. e 
provvedere alla copertura contributiva INPS (comma 11, art. 32 l.r. 34/2008). 
La spesa, rendicontata a costi reali, è riconosciuta al 100%.

Sicurezza. L’Ente beneficiario deve garantire l’incolumità dei cantieristi sul posto di lavoro, pertanto,  deve 
provvedere all’erogazione di interventi di formazione specifica sulla sicurezza, all’eventuale 
aggiornamento del piano per la sicurezza, alla messa a disposizione dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI).
La spesa, rendicontata a costi reali, è riconosciuta al 100%.

Servizi integrativi. Sono ammissibili le spese per l'erogazione di servizi integrativi a sostegno del reddito dei partecipanti, 
purché previsti dal progetto, quali ad esempio: ticket pasto, rimborso per trasporti, ….).
La spesa, rendicontata a costi reali, è riconosciuta al 100%.

Formazione. Sono ammissibili le spese sostenute per i servizi formativi finalizzati al rinforzo dell’occupabilità erogati 
fuori orario di cantiere, da soggetto accreditato  ai sensi della D.G.R. 19 giugno 2006 n. 29-3181.
La spesa, per max 3.500 euro/persona fino a 3 allievi, è rendicontata a costi reali. Il contributo è 
riconosciuto al 100% per le ore di frequenza effettive.

Tutoraggio.  Al fine di favorire l’inserimento è richiesta la designazione di un tutor interno all’Ente beneficiario che 
supporti fino a un max di tre cantieristi per tutta la durata del progetto.
La spesa, riconosciuta al 100% per le ore di tutoraggio effettivamente erogate fino ad un max di 3.000 € 
per 12 mesi,  è rendicontata a costi reali.

Supporto specialistico. L’Ente beneficiario può, in collaborazione con i Servizi Socio Assistenziali competenti,  individuare una 
figura specialistica di supervisione e supporto al progetto di cantiere.
La spesa, riconosciuta al 100%, è rendicontata a costi reali, fino ad un max di 2.000 € per 12 mesi per 
progetto. 

Adeguamento posto di lavoro. Se ritenuto necessario, l’Ente beneficiario può provvedere all’acquisto di ausili e tecnologie innovative e 
adeguare il posto di lavoro per rispondere a specifiche esigenze della persona disabile inserita nel 
cantiere.
La spesa, rendicontata a costi reali, è riconosciuta all’80% fino ad un max di 2.000 € per singolo 
cantierista. 
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Termine del progetto:
31 dicembre 2025

Termine ultimo per la presentazione del consuntivo:

entro 90 giorni dalla conclusione del Cantiere di lavoro

La rendicontazione dei Cantieri di Lavoro

Relazione finale: 

Modello 12 alla PEC: 

politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

CONTATTI PER L’ASSISTENZA

per problemi informatici

helpfp@csi.it

per problemi gestionali

progettientipubblici@regione.piemonte.it
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